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Si stima che nel mondo più di un miliardo di bambini tra 2 e 17 anni abbiano sperimentato 

maltrattamenti durante il loro percorso evolutivo.  

Abbiamo dati generali, ma c’è bisogno di isolare e comprendere le forme specifiche dell’abuso 

all’infanzia. La vittimizzazione sessuale accade con preoccupante frequenza tra bambini e 

adolescenti e lo sfruttamento sessuale (SEC, con scambio in denaro, oggetti, favori, protezione, altro) 

è la parte meno studiata del fenomeno, e si distingue dall’abuso sessuale infantile in cui lo ‘scambio’ 

è con attenzioni, privilegi, affetto.  

Lo scopo di questa ricerca è mettere a fuoco la popolazione che subisce abuso sessuale prima dei 18 

anni, dietro scambio di ‘benefit’. Per quanto la parte enormemente maggiore di questa popolazione 

sia di genere femminile, la ricerca mostra che in certi contesti anche i maschi corrono crescenti rischi, 

specie in zone di guerra o migrazione. Dal punto di vista della salute pubblica, c’è un bisogno urgente 

di costruire una politica sanitaria più direzionata e quindi di conoscere meglio questa fetta di abusi.  

Il SEC è un crimine diffuso che pesa sulla vittima dal punto di vista evolutivo, della salute e del 

benessere. Come vittime, i maschi hanno ricevuto minore attenzione delle femmine, anche perché 

norme di genere sottotraccia possono negare la vulnerabilità dei giovani maschi. L’incapacità 

professionale di riconoscere il fenomeno e di rispondere efficacemente può impedire l’accesso al 

supporto.  

L’attuale ricerca mette a fuoco la prevalenza, il rapporto vittima/abusante/facilitatore, i meccanismi 

di controllo, come anche i risvolti sanitari e gli esiti a distanza dello sfruttamento sessuale di giovani 

maschi. I dati provengono da 38 Paesi e 14 lingue, con 81 studi (di cui 51 sottoposti a peer-review) 

tra il 2000 e il 2022, per un totale di quasi 255mila soggetti. 

La prevalenza generale si attesta a più del 5%, con maggiore prevalenza in gruppi particolarmente 

vulnerabili (10% tra i transgender; il 26% per i ragazzi di strada). La fascia d’età più colpita è tra 12 e 

18 anni. Molti fattori sono connessi alla SEC, inclusi quelli individuali (come uno stato di disabilità), 

relazionali (maltrattamento in famiglia, dating violence), relativi alla comunità (per esempio, violenza 

di comunità) e sociali (credenze discriminatorie). 

Lo sfruttamento sessuale dei minorenni solleva molte preoccupazioni di salute mentale e fisica, 

particolarmente di salute sessuale. Raramente viene considerato lo stress post traumatico. Non 

esistono trattamenti evidence based, conseguenti alla assenza di adeguata concettualizzazione 

specifica. La SEC è un problema primario di salute pubblica, di diritti dell’infanzia, di approccio 

clinico. Il rifiuto da parte delle famiglie, l’implicita tolleranza sociale per l’abuso, e barriere di accesso 

ai Servizi peggiorano la situazione.  

E’ necessaria specifica attenzione al fenomeno. 

E’ disponibile il full text. 
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